
SERVIZIO RISORSE PER LE IMPRESE E IL TERRITORIO

INTERVENTI  PER  LA  QUALITA’  DELL’ARIA  ED  EFFICIENTAMENTO  DEGLI 
IMPIANTI  TERMICI  BANDO  PER  L’  EROGAZIONE  DEI  CONTRIBUTI  IN 
ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI CUI AL COMMA 2 LETTERA a) ART. 13 L.R. 97/2020

(Delibere della Giunta Regionale n. 190/2021 e n. 743/2021)

La Regione Toscana con deliberazione della  Giunta  Regionale  n.  190/2021 e  successivamente  con 
DGR n. 743 del 19/07/2021, ha assegnato per l’anno 2021 al Comune di Casciana Terme Lari un 
finanziamento pari a € 14.000,00, al fine di promuovere interventi per il miglioramento della qualità  
dell’aria e l’efficientamento degli impianti termici.

Le  procedure  per  identificare  i  soggetti  beneficiari  sono  contenute  nell’Allegato  A  della  DGR 
n.190/2021 “Modalità  operative  per  l’erogazione  dei  contributi  in  attuazione  dei  principi  di  cui  al 
comma 2 lettera a) art. 13 L.R. 97/2020 – Interventi per la qualità dell’aria ed efficientamento degli  
impianti termici”, come integrato dall’Allegato B) della DGR 743/2021, a cui il Comune di Casciana 
Terme Lari si conforma in coerenza con il presente Bando e l’allegata modulistica.

1. INDIVIDUAZIONE  DEI  SOGGETTI  BENEFICIARI  E  MODALITA’  DI 
PRESENTAZIONE E SELEZIONE DELLE DOMANDE

a) I finanziamenti saranno erogati ai beneficiari finali che abbiano le seguenti caratteristiche: 
- siano persone fisiche individuate quali responsabili degli impianti ai sensi della definizione di 
cui al punto 42 dell’allegato A al D.Lgs 192 del 19.8.2005 e s.m.i.;
- il contributo sia richiesto per la sostituzione di un impianto di climatizzazione invernale ad uso 
civile,  collocato  presso  l’abitazione  principale  del  responsabile  dell’impianto,  con  vetustà 
superiore a 15 anni , attestata da apposita documentazione tecnica contenente quanto elencato 
al successivo punto 3 “Documentazione tecnica per l’ammissione al contributo”;
- i beneficiari non abbiamo ricevuto altri contributi pubblici di enti locali per lo stesso impianto  
né altre tipologie di incentivi statali, quali ad esempio le detrazioni fiscali e il conto termico 
(necessita autodichiarazione da allegare alla richiesta di contributo);
- gli impianti oggetto dell’intervento rientrino nei casi di cui al successivo punto 2 “Impianti  
oggetto dell’intervento”. 

b) I finanziamenti sono riservati ai cittadini meno abbienti che abbiano diritto ad accedere ai  
bonus sociali  per la  fornitura dell'energia  elettrica e del  gas naturale ai  sensi  dell’art.  57-bis  
comma 5 del Decreto Legge 26 ottobre 2019, n.124 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 
252 del 26 ottobre 2019), coordinato con la Legge di conversione 19 dicembre 2019, n. 157 
recante:  “Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  per  esigenze  indifferibili”,  e  quindi,  



alternativamente:
b1) abbiano livelli di ISEE non superiore a 8.265,00 euro;
b2) abbiano almeno 4 figli  a carico (famiglia  numerosa) e valore ISEE non superiore a 
20.000 euro;
b3) siano titolari di reddito di cittadinanza o pensione di cittadinanza.

c)  Le  domande  devono  essere  inoltrate  al  Comune  di  Casciana  Terme  Lari  utilizzando 
esclusivamente il modello appositamente predisposto, reperibile sul sito dell’Ente o presso il 
Servizio  Risorse  per  il  Cittadino  –  Ufficio  Relazioni  con  il  Pubblico,  con  allegata  la  
documentazione  richiesta,  indicata  al  successivo  punto  3  “Documentazione  tecnica  per 
l’ammissione  al  contributo”,  da  inoltrare/presentare  tramite  pec  all'indirizzo 
comune.cascianatermelari@postacert.toscana.it,  o in formato cartaceo presso gli  sportelli  del 
Comune di Casciana Terme Lari o per posta al seguente indirizzo Comune di Casciana Terme 
Lari – Piazza V. Emanuele II^, 2 – 56035 – CASCIANA TERME LARI, entro il 30/06/2022. 
Il Comune di Casciana Terme Lari si riserva di prorogare i termini del bando al 31/08/2022.

Una persona fisica può essere beneficiaria di un unico contributo.

2. IMPIANTI OGGETTO DELL’INTERVENTO

Sono ammessi a finanziamento gli interventi sui seguenti impianti a servizio di unità immobiliari  
destinate a civile abitazione:
a)  sostituzione di caldaie a gas naturale installate da almeno 15 anni (così come risultante dal  
libretto di impianto e dalla scheda generatore dell’impianto termico sul SIERT) con una caldaia 
a gas con efficienza energetica stagionale per il riscaldamento d’ambiente non inferiore al 90% 
pari al valore minimo della classe A di prodotto prevista dal Regolamento delegato (UE) n.  
811/2013 della CE del 18 febbraio 2013 e a servizio dell’impianto termico individuale per la  
climatizzazione invernale con eventuale produzione di acqua calda sanitaria.
L’intervento dovrà essere effettuato a regola d’arte, secondo la normativa vigente anche in tema 
di sicurezza e dovrà essere eseguito da personale abilitato ai sensi del D.M. 37/2008; la potenza 
nominale del singolo generatore di calore dovrà essere pari o inferiore a 35 kW (Pn=< 35 kW); 

b) Solo  per  gli  immobili  localizzati  in  aree  non  metanizzate  (vedi  nota1),  è  ammessa  la 
sostituzione dell’apparecchio esistente alimentato a combustibile solido con un generatore di 
calore a biomassa con classe di prestazione emissiva superiore o uguale alle 4 stelle ai sensi D.M.  
186 del Novembre 2017.
L’ intervento dovrà essere effettuato a regola d’arte, secondo la normativa vigente anche in 
tema di sicurezza e dovrà essere eseguito da personale abilitato ai sensi del D.M. 37/2008; la 
potenza nominale del singolo generatore di calore dovrà essere pari o inferiore a 35 kW (Pn=< 
35 kW);

Sono ammessi a contributo esclusivamente i seguenti costi idoneamente documentati:
- costo della caldaia a servizio dell’impianto termico individuale per la climatizzazione invernale 
con eventuale produzione di acqua calda sanitaria;
- costo di posa/installazione in opera della caldaia/generatore e di rilascio della dichiarazione di 
conformità;
- costi di smontaggio e dismissione dell’impianto di climatizzazione invernale esistente (parziale  
o totale);
- costo di dispositivi inerenti il condizionamento chimico della caldaia (sia in riscaldamento che 



in acqua calda sanitaria);
- costo del sistema di filtrazione ai sensi del paragrafo 6.3.1 della norma UNI 8065/2019.

Sono ammessi a contributo esclusivamente i costi sostenuti successivamente al giorno 1 gennaio 
2021 adeguatamente comprovati ai sensi del successivo punto 3 “Documentazione tecnica per 
l’ammissione al contributo”.

Gli importi ammissibili sono comprensivi di IVA.

NOTA 1: Sulla base delle indicazioni presenti nelle NTA (Norme Tecniche di Attuazione) del PRQA, per  
aree non metanizzate si intendono quelle prospicienti le strade pubbliche o ad uso pubblico e porzioni delle stesse  
nelle quali non sono esistenti i condotti di metanizzazione. Sono da ritenersi non metanizzate le costruzioni ed i  
relativi  resedi di pertinenza, effettivamente privi  del servizio,  ricadenti fuori da una fascia di circa 30 metri  
misurata in pianta lateralmente all'asse della tubazione ubicata nel tratto di strada metanizzata.

3. DOCUMENTAZIONE TECNICA PER L’AMMISSIONE AL CONTRIBUTO

Oltre alla documentazione da prodursi al fine della verifica dei requisiti  di accesso di cui al  
punto 1 “Individuazione dei soggetti beneficiari e modalità di presentazione e selezione delle 
domande”,  al  fine  dell’erogazione  del  contributo,  dovranno essere  prodotti,  in  allegato  alla 
domanda, almeno i seguenti documenti:
- fotocopia leggibile di entrambe le facciate di un documento di identità del richiedente, in corso 
di validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, ai fini della validità della dichiarazione;
- fotocopia del libretto di impianto, dove risulti, con riferimento al vecchio generatore:

• il codice impianto SIERT;
• la data di installazione;
• il combustibile utilizzato;
• l’assolvimento degli interventi manutentivi e degli obblighi di efficienza energetica;

-  copia  della  dichiarazione  di  conformità  del  nuovo  generatore,  comprensiva  degli  allegati 
obbligatori ai sensi del D.M.37/2008;
- copia della scheda tecnica del nuovo generatore in cui è attestata l’etichettatura energetica ai 
sensi  del  Regolamento  Delegato  UE n.  811  del  2013  o,  in  caso  di  biomassa  nelle  ipotesi 
consentite, certificazione ambientale del nuovo generatore maggiore o uguale a 4 stelle (DM 
186/2017);
- dichiarazione comprovante l’avvenuta rottamazione dei prodotti sostituiti/eliminati o copia 
della documentazione attestante l’avvenuto ritiro dei prodotti sostituiti/eliminati da parte della 
ditta installatrice o altra documentazione attestante la rottamazione dell’apparecchio/caldaia;
- copia del rapporto di controllo di efficienza energetica inerente la prima accensione del nuovo 
generatore, comprensivo di bollino;
-  copia  della/e  fattura/e  fiscale/i  debitamente  quietanzata/e  intestata/e  al  beneficiario  del  
contributo, datata/e successivamente al giorno 1 gennaio 2021, completa/e di nominativo e 
codice fiscale del beneficiario del contributo, rilasciata/e da ditta abilitata (regolarmente iscritta  
alla Camera di Commercio), conforme alle vigenti Leggi fiscali e comprendente l’indicazione del 
prezzo addebitato per la fornitura e l’installazione della caldaia, nonché di tutti gli altri costi  
ammissibili a contributo di cui al punto 2 “Impianti oggetto dell’intervento”.

Le eventuali domande sprovviste o incomplete di uno dei documenti sopra elencati dovranno essere  
integrate, a seguito di comunicazione scritta inoltrata dall'Ente, entro il termine perentorio di 15 giorni  
dal ricevimento della richiesta stessa, pena l'automatica archiviazione della domanda di contributo.



4. COMMISSIONE PER L’ESAME DELLE DOMANDE

Le domande, saranno esaminate da una commissione appositamente nominata .

5. MODALITA' DI CALCOLO DEL CONTRIBUTO ED ASSEGNAZIONI

Il contributo sarà calcolato secondo quanto stabilito ai punti seguenti:
◦ per i soggetti di cui al punto b1) del paragrafo 1 – il contributo verrà calcolato per  

interpolazione lineare ove al valore di ISEE pari ad € 0,00 è assegnato un contributo 
massimo di € 2.500,00 e al valore di ISEE pari ad € 8.265,00 è assegnato un contributo 
minimo di € 1.500,00;

◦ per i soggetti di cui al punto b2) del paragrafo 1 – il contributo verrà calcolato per  
interpolazione lineare ove al valore di ISEE pari ad € 0,00 è assegnato un contributo 
massimo di € 3.000,00 e al valore di ISEE pari ad € 20.000 è assegnato un contributo 
minimo di € 1.500,00;

◦ per i soggetti di cui al punto b3) del paragrafo 1 – il contributo verrà calcolato per  
interpolazione lineare ove al valore di ISEE pari ad € 0,00 è assegnato un contributo 
massimo di € 2.000,00 e al valore di ISEE pari ad € 9.360,00 è assegnato un contributo 
minimo di € 1.500,00.

Sulla  base  del  calcolo  del  contributo  effettuato  secondo quanto  sopra  riportato  sarà  stilata 
apposita  graduatoria;  la  stessa  sarà  redatta  in  ordine  decrescente  a  partire  dal  contributo 
massimo derivante dai suddetti calcoli.
La  graduatoria  sarà  approvata mediante  specifico provvedimento e sarà  resa  nota  mediante 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell'ente.
I contributi saranno erogati fino ad esaurimento delle risorse assegnate (€ 14.000,00) anche in 
quota parte per la somma residua.

6. ENTITA’ ED EROGAZIONI DEI CONTRIBUTI

L’erogazione  del  contributo  avverrà  in  un’unica  soluzione, entro  60  giorni  dalla  data  di 
approvazione  della  graduatoria,  previo  accertamento,  per  il  tramite  della  Regione  Toscana,  
dell’avvenuto accatastamento del nuovo generatore di calore nel Sistema Informativo regionale 
sull’Efficienza Energetica della Regione Toscana (SIERT).

7. CONTROLLI

Saranno effettuati  i  necessari  controlli  sulle  domande  ammesse  al  finanziamento,  al  fine  di  
valutare la veridicità dei contenuti delle documentazioni presentate.
E’ fatto obbligo ai beneficiari del contributo di consentire, in ogni momento e senza restrizioni,  
alle  Autorità  competenti,  l’accesso  alle  aree  oggetto  dell’intervento,  nonché  alla  relativa 
documentazione. 
A tal fine il beneficiario del contributo dovrà sottoscrivere una dichiarazione che lo impegni,  
pena  la  revoca  del  finanziamento,  a  garantire  l’effettuazione  di  verifiche  e  controlli  presso 
l’impianto effettuate o da personale comunale o da personale della Agenzia Regionale recupero 
Risorse SPA per conto della Regione Toscana.

8. RINUNCE E DECADENZE



I  soggetti  assegnatari  del  contributo,  qualora  intendano  rinunciarvi,  dovranno  darne 
comunicazione scritta al Comune di Casciana Terme Lari.  Il  mancato rispetto degli obblighi 
previsti comporta la decadenza dai benefici concessi e la relativa revoca, con l’obbligo della  
restituzione delle somme eventualmente percepite, maggiorate delle spese e degli interessi legali.

9. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per concedere le agevolazioni previste dal presente Bando, il Comune di Casciana Terme Lari 
dovrà acquisire i dati personali relativi ai soggetti richiedenti il contributo.
Il  loro  trattamento  è  soggetto  alle  garanzie  e  alle  disposizioni  di  cui  al  regolamento  (UE) 
2016/679.
Per ogni ulteriore informazione i cittadini interessati possono rivolgersi al Comune di Casciana  
Terme Lari – Servizio Risorse per le Imprese ed il Territorio – Resp. Dr. Arch Nicola Barsotti  
(recapito 0587/687526 – e-mail:  n.barsotti@cascianatermelari.gov.it) - U.O. Edilizia Privata ed 
Urbanistica  -  Dr.  Arch.  Claudia  Caroti  (recapito  0587/687527  –  e-mail 
c.caroti@cascianatermelari.gov.it)  –  U.O.  Ambiente-Manutenzioni-Protezione  Civile  -  Geom. 
Riccardo Turchi (recapito 0587/687522 – e-mail: r.turchi@cascianatermelari.gov.it).

F.F. Il Responsabile Servizio Risorse 
per le Imprese ed il Territorio

(Dr. Arch. Nicola Barsotti)

F.to Il Segretario Comunale
(Alfredo Priolo)
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